
X T.O. - B 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1: 
O Dio, sorgente di ogni bene, ispiraci propositi giusti e 
santi e donaci il tuo aiuto, perché possiamo attuarli 
nella nostra vita. Per Gesù Cristo nostro Signore 
-Amen liturgia cattolica 

lettore 2: 
I vostri figli non sono figli vostri, 
sono i figli e le figlie della forza stessa della Vita. 
Nascono per mezzo di voi, ma non da voi. 
Dimorano con voi, tuttavia non vi appartengono. 
Potete dar loro il vostro amore, ma non le vostre idee. 
Potete dare una casa al loro corpo, ma non alla loro 
anima, perché la loro anima abita la casa dell'avvenire 
che voi non potete visitare nemmeno nei vostri sogni. 
Potete sforzarvi di tenere il loro passo, ma non preten-
dere di renderli simili a voi, perché la vita non torna indie-
tro, né può fermarsi a ieri. 
Voi siete l'arco dal quale, come frecce vive, i vostri figli 
sono lanciati in avanti. 
L'Arciere mira al bersaglio sul sentiero dell'infinito e vi 
tiene tesi con tutto il suo vigore affinché le sue frecce 
possano andare veloci e lontane. 
Lasciatevi tendere con gioia nelle mani dell'Arciere, 



poiché egli ama in egual misura e le frecce che volano e 
l'arco che rimane saldo. Kahlil Gibran, il profeta 

lettore 3: 
   [L’ incomprensione nei confronti di Gesù dei suoi fa-
miliari.] Questi erano preoccupati, perché la sua nuova 
vita itinerante sembrava loro una pazzia […]. Era per la 
gente. Non aveva tempo neppure per mangiare. I suoi 
familiari, dunque, decidono di riportarlo a Nazareth, a 
casa. […] «Ecco, tua madre, i tuoi fratelli e le tue so-
relle stanno fuori e ti cercano». Egli risponde: «Chi è 
mia madre e chi sono i miei fratelli?», e guardando le 
persone che stavano intorno a Lui per ascoltarlo ag-
giunge: «Ecco mia madre e i miei fratelli! Perché chi fa 
la volontà di Dio, costui per me è fratello, sorella e ma-
dre». Gesù ha formato una nuova famiglia, non più ba-
sata sui legami naturali, ma sulla fede in Lui, sul suo 
amore che ci accoglie e ci unisce tra noi, nello Spirito 
Santo. Tutti coloro che accolgono la parola di Gesù 
sono figli di Dio e fratelli tra di loro. Accogliere la parola 
di Gesù ci fa fratelli tra noi, ci rende la famiglia di Gesù. 
Papa Francesco 
 

I Antifona: Ricòrdati, Padre, della tua misericordia. 
Salmo:      dal Sal 24 (25)  lettore 1 e coro: 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza. 
 

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 



e del tuo amore, che è da sempre. 
Ricòrdati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore. 
 

Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via. 
Gloria… I ant. 

 

II Antifona: Ricòrdati, Padre, della tua misericordia. 
Salmo:      dal Sal 129 (130)  lettore 3: 

Dal profondo a te grido, o Signore; 
Signore, ascolta la mia voce. 
Siano i tuoi orecchi attenti 
alla voce della mia supplica. 
 

Se consideri le colpe, Signore, 
Signore, chi ti può resistere? 
Ma con te è il perdono: 
così avremo il tuo timore. 
 

Io spero, Signore; 
spera l'anima mia, 
attendo la sua parola. 
L'anima mia è rivolta al Signore 
più che le sentinelle all'aurora. 
 

Più che le sentinelle l'aurora, 
Israele attenda il Signore, 
perché con il Signore è la misericordia 



e grande è con lui la redenzione. 
Egli redimerà Israele 
da tutte le sue colpe. 
Gloria… II ant. 

 

I lettura: Dal libro della Gènesi Gn 3,9-15 
[Dopo che l'uomo ebbe mangiato del frutto dell'albero,] 
il Signore Dio lo chiamò e gli disse: «Dove sei?». Ri-
spose: «Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto 
paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». Ri-
prese: «Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai forse 
mangiato dell'albero di cui ti avevo comandato di non 
mangiare?». Rispose l'uomo: «La donna che tu mi hai 
posta accanto mi ha dato dell'albero e io ne ho man-
giato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai 
fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingan-
nata e io ho mangiato». 
Allora il Signore Dio disse al serpente: «Poiché hai 
fatto questo, maledetto tu fra tutto il bestiame e fra tutti 
gli animali selvatici! 
Sul tuo ventre camminerai e polvere mangerai per tutti 
i giorni della tua vita. Io porrò inimicizia fra te e la 
donna, fra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiac-
cerà la testa e tu le insidierai il calcagno». 
 

II lettura: Dalla lettera di Paolo ai Corìnzi 2Cor 4,13-5,1 

Fratelli, animati da quello stesso spirito di fede di cui 
sta scritto: «Ho creduto, perciò ho parlato», anche noi 
crediamo e perciò parliamo, convinti che colui che ha 



risuscitato il Signore Gesù, risusciterà anche noi con 
Gesù e ci porrà accanto a lui insieme con voi. Tutto in-
fatti è per voi, perché la grazia, accresciuta a opera di 
molti, faccia abbondare l’inno di ringraziamento, per la 
gloria di Dio. 
Per questo non ci scoraggiamo, ma, se anche il nostro 
uomo esteriore si va disfacendo, quello interiore invece 
si rinnova di giorno in giorno. Infatti il momentaneo, 
leggero peso della nostra tribolazione ci procura una 
quantità smisurata ed eterna di gloria: noi non fissiamo 
lo sguardo sulle cose visibili, ma su quelle invisibili, 
perché le cose visibili sono di un momento, quelle invi-
sibili invece sono eterne. 
Sappiamo infatti che, quando sarà distrutta la nostra 
dimora terrena, che è come una tenda, riceveremo da 
Dio un’abitazione, una dimora non costruita da mani 
d’uomo, eterna, nei cieli. 
 

Dal Vangelo secondo Marco Mc 3,20-35 
In quel tempo, Gesù entrò in una casa e di nuovo si ra-
dunò una folla, tanto che non potevano neppure man-
giare. Allora i suoi, sentito questo, uscirono per andare 
a prenderlo; dicevano infatti: «È fuori di sé». 
Gli scribi, che erano scesi da Gerusalemme, dicevano: 
«Costui è posseduto da Beelzebùl e scaccia i demòni 
per mezzo del capo dei demòni». 
Ma egli li chiamò e con parabole diceva loro: «Come 
può Satana scacciare Satana? Se un regno è diviso in 
se stesso, quel regno non potrà restare in piedi; se una 



casa è divisa in se stessa, quella casa non potrà re-
stare in piedi. Anche Satana, se si ribella contro se 
stesso ed è diviso, non può restare in piedi, ma è finito. 
Nessuno può entrare nella casa di un uomo forte e ra-
pire i suoi beni, se prima non lo lega. Soltanto allora 
potrà saccheggiargli la casa. 
In verità io vi dico: tutto sarà perdonato ai figli degli uo-
mini, i peccati e anche tutte le bestemmie che diranno; 
ma chi avrà bestemmiato contro lo Spirito Santo non 
sarà perdonato in eterno: è reo di colpa eterna». Poi-
ché dicevano: «È posseduto da uno spirito impuro». 
Giunsero sua madre e i suoi fratelli e, stando fuori, 
mandarono a chiamarlo. Attorno a lui era seduta una 
folla, e gli dissero: «Ecco, tua madre, i tuoi fratelli e le 
tue sorelle stanno fuori e ti cercano». Ma egli rispose 
loro: «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?». Gi-
rando lo sguardo su quelli che erano seduti attorno a 
lui, disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli! Perché chi 
fa la volontà di Dio, costui per me è fratello, sorella e 
madre». 
Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta 
voce le tue riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo 
ogni intervento ci sia un momento di meditazione in silenzio. 

lettore 2: 
Gli scribi erano uomini istruiti nelle Sacre Scritture e 
incaricati di spiegarle al popolo. Alcuni di loro vengono 
mandati da Gerusalemme in Galilea, dove la fama di 
Gesù cominciava a diffondersi, per screditarlo agli oc-
chi della gente: per fare l’ufficio di chiacchieroni, 



screditare l’altro, togliere l’autorità, questa cosa brutta. 
[…] «Costui è posseduto da Beelzebul e scaccia i de-
moni per mezzo del capo dei demoni». 
[…] “Questo è un indemoniato”. Infatti Gesù guariva 
molti malati, e loro vogliono far credere che lo faccia 
non con lo Spirito di Dio, ma con quello del Maligno. 
Gesù reagisce con parole forti e chiare, non tollera 
questo, perché quegli scribi, forse senza accorger-
sene, stanno cadendo nel peccato più grave: negare e 
bestemmiare l’Amore di Dio […] il peccato contro lo 
Spirito Santo, è l’unico peccato imperdonabile – così 
dice Gesù –, perché parte da una chiusura del cuore 
alla misericordia di Dio... Papa Francesco   lettore 3: 

Ma questo episodio contiene un ammonimento che 
serve a tutti noi. Infatti, può capitare che una forte invi-
dia per la bontà e per le opere buone di una persona 
possa spingere ad accusarla falsamente. Qui c’è un 
vero veleno mortale: la malizia con cui in modo preme-
ditato si vuole distruggere la buona fama dell’altro. Dio 
ci liberi da questa terribile tentazione! […]Siate attenti, 
perché questo atteggiamento distrugge le famiglie, le 
amicizie, le comunità e perfino la società. Papa Francesco 
 

Esprimi nel segreto o pubblicamente una tua breve 
invocazione…           lettore 1: 
(alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle 
espresse ad alta voce e quelle che abbiamo tenuto nel 
cuore, incapaci di esprimerle. Con una sola voce, una sola 
mente e un solo cuore, ora ti preghiamo tutti insieme, 



sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, come Egli stesso 
ci ha insegnato: 

Padre nostro 
Tutti: 

«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo 
vada in pace, secondo la tua parola, 
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, 
preparata da te davanti a tutti i popoli: 
luce per rivelarti alle genti 
e gloria del tuo popolo, Israele». Luca 2,29-32  

Amen Amen Amen 


